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Lauree e diplomi diventano 
certificati di disoccupazione 

La mancanza di lavoro colpisce sempre di più chi è in possesso di un titolo di studio - Gli 
effetti rovinosi della crisi economica - Giovani e donne i più deboli sul mercato del lavoro 

Sottoscritti da PCI, PSI, DC e PRI 

Ad Arezzo accordi unitari 
per i trasporti e la sanità 

Sostanziale assenso del PDUP e del PRI - Una serie di 
punti programmatici -1 nuovi impegni di fronte al Partito 

AHEZZO — Nei giorni scorsi 
le forze politiche aretine han 
no sottoscritto unitar.amente 
due importanti accordi sui 
problemi della politica sani 
Una e dei trasporti, intese 
che contengono visioni ed un 
pegni comuni su avanzati 
punti programmatici oltre 
che sulla gestione collegiale 
di tutte le strutture e gli 
enti esistenti nel territorio 
provinciale. OH accordi sono 
Btatl firmati dal PCI. dalla 
DC. dal PSI e dal PSDI II 
partito di Unità Proletaria, 
pur non sottoscrivendo gli 
accordi per una opposizione 
di principio ad ogni intesa 
con la DC, ha condiviso pie
namente 1 documenti pro
grammatici cosi come ha 
dato piena disponibilità per 
una sua presenza positiva ne 
gli organismi di gestione fl 
Partito Repubblicano ha ri 
confermato tutto il BUO impe
gno unitario nelle sole due 
realtà, Are/70 e la Val Tibe 
rina, dove e presente 

A tale importante risultato 
»i è giunti dopo un laborioso 
ed amp.o dibattito, che. per 
quanto riguarda il nostro ed 
anche gli altri partiti, al 
meno in a < une zone e i? un 
to f.no alle a.v>emb'ee di se 
zone Vi e stato poi un un 
pegno di tutte le forze poh-
t ohe a tenere assemblee nel
le realta della prov.ncia. per 
arrochire i contenuf delle 
intese e dare continuità ope 
rando nel concreto de' prò 
b'emi alia iniziativa unitaria. 

Abbiamo detto che gli ac
cordi realizzati contengono a 
vanzati punti programmatici. 
che possono essere così rias 
sunti Per la Sanità l'impe
gno od operare per sollecitare 
lapprova/ione della riforma 
e per anticipare gli ste.s.-.! 
tempi previsti dal p\ino re 
g onnle ospedaliero per una 
programmatone complessi
va degli interdenti socio sa 
nitori in tutto il territorio 
provinciale Lo r'chiesta di 
un rapido e pieno affidamen
to di poteri e mezzi alle Re
gioni ed agli enti locali con 
la valorizzaz.onc del ruolo di 
questi ultimi nella direzione 
politica dei consorzi socio
sanitari ormai in erodo a li 
\e.lo de vari compre rigori 
del a prov.nro di Arozzo di 
operare « peno t.too por 
una profonda r forma de' 
nt'ua'e nr.Mnvy.i/ ime ^o'ii 
torà superando 1 settor u 
'. smo desìi enf e de', e ìcigi. 
es stenti, qua'if rondo ;e strut
ture e 1' mp e.'o deiM opera
tori vni ton spoetando pro-
gressi\omente rmter\ento nel 
campo de'.ìa prevenzione, ve 
dendo su questa lima lo 
Messo procede*» di decentri» 
mento e superamento dello 
stesso ospeda'e ps-chiafr.co 
prov nca.e Una maggiore 
qualifica/one e produtt.v.ta 
del'n spe^a sanitar.» anche 
come risultato d: una tra 
«forma/one dell attuale re 
cime di produz one e di di 
strbuzone de. farmaci 

Per i trasport: l'u.ter.ore 

sviluppo dei a inea del tra 
sporto collettivo e pubblico 
visto nel quadro di un ra 
zionale e comp.e.sjivo del ter 
raorio ed ancorata od una 
organ'ca politica nazionale, i 
cui elementi primi devono 
essere la modifica del regime 
di concessioni ed il piano dei 
trasporti. Una riorganizzazio
ne nel trasporto al livello 
comprensonale sulla base di 
un criterio di rigore della 
spesa, di efficienza e raziona
lità. anche ritrovando tutte 
le possibili interconnessioni 
tra trasporti su gomma e su 
rotaia II superamento di 
gestioni separate fra le di
verse a z'e n de. ree u peni ndo 
anche in questo settore, un 
ruoto di direziono e di prò 
gramma7ione degli enti locali 
C'è {incora da aggiungere che 
le forze pont.che sono im
pegnate, poi, in un atteg
giamento coerente anche nel 
confronti della discussione 
dei bilanci degli enti locali, 
che dovrebbe portare, almeno 
per quanto riguarda gli im
pegni programmatici di spesa 
nei settori del'a s.cure/za so
ciale e de. trasporti, 'a vota 
Zione unitaria 

QiKh'e intese raggiunte .-,0 
no tanto più importanti se 'e 
collochiamo come un eoe 
rente sviluppo d' esper.enze 
avanzate che si erano com 
plute. fin dagli anni passati. 
in provincia di Arezzo Qui 
infatti si sono realizzate le 
fus oni antic paté di tutti eli 
ospedali, si sono istituiti, fin 
dal 1%3 i primi consorzi so 
ciò sanitari della Regione si 
sono avviate positive espe
r.enze ne! campo deila medi
cina preventiva in fabbrica 
e nel territorio, si è compiuta 
una delie esperienze più inte
ressanti in campo psich.o-
tr co che, avi .aia come un 
processo di umanizzazione 
dello ospedale e di recupero 
degli handicappati, è poi ma
turata nella direzione dell' 
intervento a livello del terri
torio, fino a consentire oggi 
un concreto e ravvicinato pro
cesso di superamento dello 
stesso ospedale psichiatrico e 
delle altre strutture sanitarie 
segreganti. Qui, con il con
tributo deci-, vo e determi
nante de'a Resone si è 
rea' zz-vo un vosto program 
ma d pubb' eizz-azione della 
rete de tr.i-^port' in tre del 
quattro comprensori nei quali 

ìuddv.de 'a provincia di 
Arezzo 

Questi due accordi, realiz
zati tra tutte le forze politi 
che. devono dunque essere 
v.sti anche come risultato di 
un 'avoro seno e positivo 
svolto. ,n tutti questi anni, da
gli enti locali aretini, diretti. 
a gronde masrgioranza, dalle 
forze di s.n'stra E avere con
quistato. su concreti, anche 
se settoroh ob.ettivi di rifor
mo uno scn eramento cosi 
omp.o. una vo'ontà di ini 
ziativa caii unitaria, dà cer 
to OKg' più forza ed ìncusi-
v .tà oll'oz one degli enti locali 

stes.il costretti ad operare 
nella situazione drammatica 
che sappiamo E" indubb.o 
infine che queste nuove intere 
rappresentino anche 1 segno 
di un clima e di un s -.tema 
di nuovi rapporti che, sep 
puro faticosamente, si va af 
fermando tra le forze poli 
t che aretine Certo, non 
mancano ancora sene con 
traddizioni E queste le ri 
troviamo in pnncipal modo 
negli orientamenti del grup 
pò del'a Democraz'a Cristia
na aretina, entro il quale con 
vivono spinte all'apertura, al 
confronto, alle intese, insieme 
a pos'Zioni di arroccamento, 
di -ntegrolismo a vo'te di 
vero e proprio spirito di con 
trapposizione e d. rivincita di 
eh ara marta fanfamana tan 
to dura a morire perfino nei 
più giovani quadri democri
stiani Solo su questa base. 
ad esempio, si può cercare 
di comprendere la magg.ore 
apertura che constatiamo nel 

i confronto a livello provincia 
I le. nelle strutture sovraco 
, munah (si e ritrovata una 
i voonta un.tana della DC 
, anche per a organizzazione 
, d. un fonvegno prov.nci'i'e 

sa: co*iipren*or' > e. mete 
[ un atteggiamento spe.-^o di 
I eh usura e di arroganza a 1 

ve'lo dei comuni, soprottutto 
quelli perduti dal'o DC con 
le elezioni de! 15 giugno 1975 

Certo anche qui non tutto 
è omogeneo al comune di 
Bucine, dove la Democraz a 
Cristiana si nst.ene su! b'-
lancio, si contrappone la DC 
dei comuni di Terranuova. 
Castighon Fiorentino, o so 
prattutto San Sepo.cro, dove 
'a DC addirittura evita qual-
s'o.s: tipo di confronto, pre 
ferendo abbandonare l'istituto 
del consiglio comunale sulla 
bìse di posizioni, le piU o! 
tronziste e anticomuniste Da 
tutto ciò non può che deri
vare un rafforzato impegno 
di tutto il partito nel'a dire
zione di incalzare ancora più 
tenacemente, ad ogni livello. 
la DC E questo appare tan 
to più possib.le se la nostra 

1 stessa capacita di Imporre il 
| confronto si libererà di for 
! mule, per ancorarsi a proble 
' mi concret, se '1 d battito 

non si Imi tera o' vert e, ma 
, si arfco.era e s. costruirà in 
| pos tivo in tutte le singo'e 

realtà L'esperienza compiuto 
I in questa occas one ad Arezzo 
) dice ancora che è possibi'e 
• battere le posizioni più arre-
I trate ed arroccate della De 

mocrazia Cristiana, costrm 
gere questo partito e sceglie
re un terreno positivo di con 
fronto e di intesa, se sapp.a 
mo contrapporre ad esso lo 
forza e l'intelligenza di una 
sinistra unita: unita nell' 
esperienza di direzione degli 
enti locali, unita nella r.spo 
sta da dare ai problemi con 

l creti. da quelli più settoriali 
, a quelli pm generali 

! Vasco Giannotti 

Organizzato dal Consiglio regionale 

Un convegno a Firenze 
sul tema «comprensori» 
FIRFNZF — Vn convegno t< 1 
tema .< I ounp'.-ibo' n Te 
oraria » av-<i UIO-M ne ^ ini 
8 e 7 TÌÌAZZ ii ai Pa a zzo do 
?' Affari di ¥ r*«ze I'. co-i 
vecno è o-can z/i 'o da a p 
rra comm ^- n -• e r,- »'«* 
permanente d< cins z,,o re 
g oro e to.*-ino 

Ne", cor-o rie. a d -o i>- ^ne 
TI comn. >*. ct\e -•. e e j^'. 
per accordo de .e for^e pò 
". tiene, od un» r an.f-coz one 
de*, tre te.-.:: ,n jn naovo pro-
getto. A breve scadenza pe'-
c.ò la proposta di lezzc e -in 
gerà a.l'emme ed ali approva 
z.cne de! cons z .o reg.otw e. 
prima della d.<cj>- one n a-i 
.a !a prima eomm.ss one per 
manente ha r tenj'.o oppor 
tuno promuove-e un cmf-rn 
to comp'.ess.vo con .e rappre
sentanze delle fo-70 po':'. 
cno e sociali e do e :->"t i 
z ct\ì democratiche e do a 
cu tura al'a luce dee'.: or «.n 
tomenti maturati n questi 
mesi. ad oan liw\.o --a. o 
aspetto istìtuz.onaie dei no 
stro paes**. 

Il programma rio; \ivort 
prevede una .ntroduz one do. 
prof Luigi Berlinguer a. e 
ore 16 30 di venerdì »> m.\zz n 
ai'a quale seguirà il d.b..r. 
to nello stesso pomo . « o e 
nella gio.nata .seguente, nei 
corso del'a qua.c .nterverran-
no 11 prof Franco Bassant-
m dell'università di Firenze. 
il prof. Andrea Orsi Battagli
li! dell'università Cattolica di 
Milano, il prof Fabo Rover 
s: dell universa d: Bologna 

Indagine 
a Pontedera 

sulle terre 
incolte 

Approvato 
il bilancio 

del comune 
di S. Gimignano 

PONTEDFRA — In vista del 
la lonio'i'iiii a-rrar..* d; «o 
na. ramministraz:one comu 
naie di Pomedera ha fatto 
svolgere diU'ufficio dell'airi 
coltura del comune un'indagi
ne per individuare le terre 
incolte e mal coli.vate OM 
stenti nell'amb.to del territo
rio ion:una e 

Un terreno qu .idi compie 
tamente recuperabile alla 
acncoltura sotto il profilo ael 
La ool;iv azione intensiva ed 
estensiva, o per una desti
nazione a paiolo nel quadro 
di jnr.7iat.ve rooteontche che 
devono avere pero una dimen 
sio'ie p:u amp.i dell'amb-to 
comunale 

I/o rivelazioni fitte alla fi 
ne del rr.tt-e di tebb-a.o n.ui 
no <v:abr.iTo che ì terreni ab 
bindonati o comunque mil 
colt.vati hanno un «derivo 
ne di u'v.i 200 ettari Non 
e poco serza dubb.o. .inolio 
se in molti cast la oropr-.e-
tà risulta molto fraziona 
ta. per cui la ramificazione 
appare un'impresa non troppo 
facile. 

SAN GIMIGNANO — li confi 
2.0 comuna'e di San G m: 
gnano ha approvato .'. b .an 
c o per .1 1977 che prevede un 
d\savan2o di crea 480 m.'.-O-
ni. r.dotto d oltre 55 milioni 
r^»oetto a quel.o dello scor
so anno Qiesto risultato è 
stato ottenuto graz e allo sfor 
zo che l'amm.n^traz.one co
munale ha compiuto per recu 
perare magg.or. entrate e per 
contenere ".e spese 
I A «:unta di San Gmvenano 
ha dichiarato di considerare 
questo b..ane:o transitorio e 
si è impegnaTa a presentare 
pr ma posrnb 'e per esvere sot
toposto a.la d.scussone dei 
zrunp: cons..:ori e di tutta la 
popo'.a7.one an progetto pro
grammatico polienna.e 

In sede d: approvaz.one tut 
te '.e m noranzo present,! ,n 
cons.g :o com ina'.e hanno ap-
port ito un impeeno cohtrut-
tivo. ma men're ì demoeri 
s:.ani s. sono aMenut: .1 PSI 
di San Gimignano ha votato 
contro li b.lanc:o e ha riba 
dito 'a sua incomprensibile 
opposiz.one alia forrruu.one 
deile comm .>-.oni di lavoro 
do. consiglio comunale. 

PIOMBINO — «La disoccupa 
Rione giovanile a Piombino e 
nella Val di Cornia idee per 
un piano di avviamento al la 
voro e d. qualificazione pro-
fessiona'e » Questo il tema 
del convegno che si è svo.to 
nei circolo delle acciaierie, 
organizzato per i comuni di 
Piombino San Vincenzo, Su 
vereto, Camp'glia e daùa Pro
vino a di Livorno Non era 
certamente nell'intenzione 
degli organizzatori la pretesa 
di dare risposte definitive 
Si trattava piuttosto, e co»! 
è stato, di mettere a fuoco al 
cune idee, costruire il terre 
no concreto sul quale forze 
po'itiche, organizzazioni sin 
dacali ed enti locali possono 
fin da ora muoversi con mag 
giore precisione ed efficacia 
L'indagine effettuata nel co 
mune a Piombino come nega 
a'tn ho fornito, intanto al 
cuni dati significativi II p*o 
b'ema della inoccupa7ione si 
presenta in termini più ele
vati di quello della disoccupa 
zione giovani e (60 per cento 
contro il 40 per cento) 

Un altro dato signiiicatlvo è 
rappresentato dal fatto che. 
mentre la disoccupazione pe 
sa soprattutto sui giovani, 1" 
inoccupazione è un fenomeno 
che colpisce soprattutto le 
donne (63 per cento contro il 
54 e 9 per cento) I giovani di 
soecupati rappresentano il 
45 per cento dei maschi che 
hanno risposto all'indagine, 
mentre nelle ragazze il 36.7 
per cento L'altra caratten 
stita, certamente non solo lo
cale. del fenomeno della di 
soccupazione cresce man ma 
no che aumenta il grado di 
istruzione il 431 per cento 
dei giovani disoccupati e inoc 
cupati e in possesso di d'p'o 
ma di scuola media superiore. 
:! 33.1 per tento di quello 
di scuola medio inferiore, e 
.so'o il 13 8 pei cento dei disoc 
cupati ha ho tonto la licenza 
elementare Le caratteristi 
che del tessuto economico 
delia zona spiegano suffitien 
temente l'origine di mo'ti di 
questi dati L'Industria pe 
sante ha rinunciato da tem 
pò ad impiegare manodopera 
femminile parallelamente al
l'estendersi dei diritti soc aii 
della donna Difficile, perche 
poto este.sa e 'occupazione 
femminile nel settore terzia 
rio qua'ificato Poche o nui e 
son quindi le aìternat ve al 
fodtzionale molo di caso 
'intra 

Per 1 giovani esiste ancora 
'a possibilità di un lavoro, che 
però è spesso precario ai mar
gini della grande industria 
Anche questi margini sembra
no, tuttavia, destinati a re
stringersi sotto gli effetti de! 
la crisi che colpisce industrie 
come la Dannine e le accia
ierie di Piombino La piccola 
e media industria, che ha co 
munque una consistenza limi 
tata ne1 nostro comp'eiifo 
r.o. non e aiata finora capa 
ce d pentire ad una <o!<ua 
/ione e a uno s.iluppo prò 
duttivo autonomo risp-^t'o 
a'ie esigenze del e grandi m 
dustne .ocali ed e quindi de 
stinata a subirne i contrac 
co.ni 

Un £TiUd.7lo posu.vo su"a 
lesse per 1 avviamento al 'a 
voro recentemente appiovata 
dol senato, e stato espresso 
ne la relazione introduttiva. I 
da. compagno Paolo Bene j 
»pen as.-essore ah a program > 
inazione del comune di Piom • 
bino 

Benesperi ha affermato che i 
.e l'a. argamento e la quanfi 
cazione della base produttiva i 
e de. consumi soc a.: .n rea , 
z'one alla creazione di nuovi , 
posti di lavoro e il connesso : 
processo d nconversione in j 
dtu>tria e rimangono U tema , 
centrale e l'obiettivo da per- : 
seguire, il nnnovamento del- ] 
le forze del .avoro nell'agri
coli ara. 'a oreaz.one di nuovi 
e qua' fieati posti d: lavoro 
nell'industria .a estensione 
dei servizi sociali costituisco
no la risposta ai probem: 
P'frfnu ne. a zona ed ins e 
me un contr buio a r.equi 
ib'io de'lo sviluppo dell'ime 

ra regione > 
Pe*- quei che ritraorda 1 ser

vizi ed i 'avori socVmente 
utili. Benespen ha quind: af 
fermato che la pnor.ta deve 
essere data a quel.i connes 
si a. patrimonio forestale. 

Lo sviluppo de e forme as 
sociative in azr.coltura che 
io comprenso'.o hanno eia 
vaiide premesse, devono poi 

i portare un contributo spec-
fico ali inversione di tenden 
za r.spe':o o. processo d. r>po-

! pò amento det.e campagne 
| Dei probemi connessi a..* 

formazione professiona e ha 
invece par ato 1. compagno 
Bruno Pe. egr.ni assessore al 
'.a pubb cs. -=:ruz.one 

Particolarmente significa 
tivo è stato 1 intervento di 
Renato Raspiem. segretario 
di zona della camera del la 
voro. che si e nferito al.a 
situazione produttiva dell'in 
dus'.na A a Dalmme. che 
orospetta i r eo-so a a cassa 
mtee-az ore per : prossimi 
mesi, non e stato effettuato 
p.u il « tum o.er» dal 1974 
e ciò a.gn.fica che non è più 
entrato un giovane e che la 
base produttiva si è ristret
ta in termini rea.: La stessa 
situazione è presente alle ac 
caierie, dove 250 pensionati 
non sono stati rimpiazzati 

Il convegno, le cui conclu
sioni sono state tratte da".' 
assessore reg-.onale alla pub
blica istruzione compagno 
Tassmar. ha sauramente co
stituito jna p.attaforma im
portante da cui partire per af 
frontare con decsione il pro-
bema della disoccupazione 
giovanile ed un vaiido appor 
to in v.sta de. convegno che 
la Reslone ha indetto su que 
sti temi 

Giorgio Pasquinucci 

Sono migliaia i visitatori 

Dopo l'apertura 
boom di turisti 

all'Uccellina 
Una delegazione di docenti dell'università di 
Napoli ha visitato il parco nei giorni scorsi 
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Un'immagine del parco dell 'Uccellina. 

Per ì quartieri 

A Pontedera 
alle urne 

solo nel centro 
POM l'EDFRA Nei mese di masr^.o s, an 
dri i M cost tuz.one dei concigli di quartie 
re nei centro di Pontedera 

Quct.i decisione è stata assunta nonostan 
te « ne 1- e ezioni dirette per ì consoli cir 
covr/toiis'i in provincia di P'sa sono «sai 
tate > ai pross mo autunno, per farle coin 
ede'-e con i. rinnovo di alcune amministra 
zioni comunali che non vanno alla scadenza 
norma'e La scelta dei mie « «empi > non 
pr< Eiiid'ca '1 funzionamento degli organisni' 
dei dtceiitramento. che de! resto hanno alle 
spalle ura ricca tradizione 

I! m.ovo regolamento ha del'e sostanziali 
meo f che sui poteri e sul funzionamento di 
questo organismo, come momento decentrato 
d"' potere locale e non solo come elemento 
di roc<ordo tra l'amministraz.one comunale 
e La popolazione 

Tale regolamento è etato approvato dal 
cons.irho comunale d. Pontedera dopo ara 
pia consultazione, prevedendo 'e elezioni d* 
rette per i consigli nelle frazioni e la nomi 
na do parte def consiL'lto comunale per ì. 
centro < .uadino Era intenzione della £tiun 
ta r1' precedere a' a loro elezione contempo 
rar-%-1 ma pò: la decis one de. nnv o ha 
.-.p ntj a,!,< .-celta di oleifere ora i cons.g.i 
n"i if.ijn e 'tod no 

Nel Comune di Cortona 

Per i consigli 
di frazione 

si vota a giugno 
dei 
in 

con 
zone 

passati. 
comu 

CORION A Con UHI de iber I presa a 
l'ina i-m.t? 1 con.-, g io tonnina e di Cor 
tona ha approvato h rcjo.amento 
bi^a di frazione e a suddiv s one 
de' proprio territorio 

Il lavoro portato avaiif ne mes-
in modo un.tario dolla comm t̂ s or 
na>e a. decentramento è i. r multato, tra 
l'atro, di uno sere di assemblee, che han 
no v ito una ar„'a pirtec pazione di cittì 
d n Sono stote i'id viduate 9 zone <1 in 
citta f P noie fraz.on i iissando l'e'ezione 
d .e1 t i per i cons »h delle frazioni, e la no 
ni na da p.irte del <on.sisrlio comunale per 
la zona denominata Cortona, per ogni circo 
sor /ione saranno e'etf 12 cons j.ier: fra i 
qua', sarà poi nominato un prtvdente che 
fungerà da aggiunto del sindaco 

La macchina comunale è g a in moto in 
vista delle elezioni che si terranno il 12 e 
e 13 g.tieno Forse non sarà possib le andò 
re \er*iO iste di mov.mento tamhe se il 
PCI ha r.cercato un accordo d: proposito 
e c o avrt anche del'e ripercussioni sulla 
partec p<iz.one al voto 

L^ e'ez.oni d'rette sono >tote una scelta 
|Xh tua, ma da -Oie non s.mi.f cheranno 
paitcc.paz one. ->ara qu nd' ut le dopo ia 
ca-npanna e.o'tora e ru creare ,nip ° conver 
«erre t i tu"'e lo forze donunra: the. 

GR038ETO — Il parco delia 
Maremma, più conosciuto co 
me Paxco dell'Uccellina del 
gruppo di monti che lo attra 
versa, suscita un enorme in 
teresse dei cittadini, dei lavo 
nitori e delle loro famiglie 
Dal giorno della apertura, av
venuta alla vicilia di Pasqua 
e limitata ad un ter/o del 
terr.tono. ima tale coinun 
que da stimolare visite e fai 
trascorrere piacevoli ore di 
tranquillità», migliaia e mi 
gitala sono staM ì visitatori 
di questa bellezza naturale 
incontaminata Nel solo gior
no di « Pasquetta », si calcola 
che oltre 5 000 siano s'ate 
le persone che hanno visitato 
11 parco Un vero boom t ir. 
sfeo pej- questa bellezza na 
turale 

Da tempo è stato costituito 
un consorzio del parco com 
posto dai comuni di Grosseto, 
Orbetello Maehana in Tosca 
na Amministrazione prov in 
cale opera nazionale coni 
battenti II Consorzio ncsi ha 
mai tuli "°. il parco ionie 
«santuaro» della Maremma 
ma come struttura sociale e 
collettiva da far conoscere e 
apprezzare non solo ai ma 
remmanl ma «Ile popolazioni 
dell'uitei o paese 

Sulle ricchezze naturali e 
paesaggistiche del parco del 
la Maremma, sulla sua dora 
e fauna da tempo sono in 
co-so studi da parte di as 
soc azioni naturalistiche II 
valore e il nell'amo della 
presenza di questa nccìuv/a 
trova ora testimonianza 
nella decis'one assunta dalla 
OPTIMA. (una ori;»'."» ^za/ione 
internazionale cui aderirono 
botanici di tutti i piesi the 
si affacciano fui nudite-rv 
neo), di tar viMtari> il par 
co della Maremm i a suoi 
or ira ni zza ti La visita avverrà 
il giorno 28 IIUZÌ o 

I botanici che vi-iterumo il 
Parco delle Maremme prò 
vendono d<i vari nat si del 
mondo compresi URSS In 
dia uh USA, 1 Etiopia ecc 
Come ci ha d'chiarato il pie-
sidente del pirco. avvocato 
Roberto Fontana Antonelli. 
questa visita di autorevoli 
studiosi fa setruito a ciucila 
avvenuta nel giorni hconsi da 
parte di altri docenti e lxita 
nic i circa 100 persone del 
1 università di Naooli Rie hie 
ste di v.site ed eM.uriic»ni. 
per avere conoscenza diretta 
della realta complessiva di 
questa aiea geografica, gain 
gono oirni giorno al consorzio 
dalle più varie istituzioni e 
in part'colar modo dal mon 
do della scuola. E" ancora 
impossibile data l'attuale si
tuazione di difficolta in cui 
si trovano gli enti locali met 
tere a punto tutte le neces 
sarie strutture tecnico orga 
nizzative capaci di rispondere 
a una cosi alta e crescente 
domanda di turismo 

Un dato va comunque an 
cora sottolinea'o Fd e miei 
lo di erme la sceta cifoli 

enti locali e della Re&ione. 
di andare con le caratteri 
stiche e le modali t i ahlax» 
mente regolamentate con la 
Uvge regionale del giugno de! 
75 all'istituzione di un par 
co dalle rioche-zze naturali ed 
economiche non quantifloabi 
li sia un fatto da far riflet 
tere profondamente, anche in 
considerazione di come nel 
nostro paese viene tutelato e 
salv ^guardato il patrimonio 
naturale, storico e culturale 

p. Z. 

Domani 
si riunisce 
il direttivo 

regionale PCI 
Domani 2 maggio alle ore 

9 ,t0 e convocato (via Alaman 
ni 41 Firenze) 11 Comitato 
direttivo regionale per un 
esame della situazione poli 
tica 

Si apre 
oggi 

il campeggio 
di Giannella 

OR BK TELLO — Oggi aprirà 
il campeggio di Giannella. co 
st:ui:o dal comune di Orbe 
te' o con i ittici, del'a leg 
gè 'egiona e IH e gestito dal'a 
lega na/ic eia e co<>i>eratìve e 
matite fain te la cooperati 
ve e mutue tram.te la coope 
la'iv.i « lenito Libero» 

S u a p'Cstn'e dal 20 giù 
L'IHJ liti ai limatore e saran 
ciò prog'annua', spettacoli dì 
Min. teat.o, musica folk e 
pop 

Ricordi 
Nel primo Bnnl.etiarlo delt i 

morie del compaquo Osvaldo Pi l lo 
leu di Piotnb no la mogli* Fran 
Cd lottoscr ".e I re 50 mila oli Unita 
Il compagno Osvaldo e stato pe' 
niol'i anni prt_bidt-*i!e d e l ' A M N I G 
Al ricordo dei lo mliari si ajso 
eia il comitato comunali d*l PCI 

* « • 
R corre og j , il secondo annhe ' 

sario doli a scompa-sa del compa 
gno Fedele Bruni di Carrara Per 
ricordarlo a compajni, ai i impa 
lizzanti, ai cittadini tutti , I fami
liari sottoscrivono I r * 10 mila p«r 
la stampa comunista 

* • • 
Ricorre ogy '! quarto annlvor 

sa-io delia morte del compagno 
P etro Bernardi di Livorno, di 56 
aiin Opera o del Cantiere Nava'e. 
lu u l t ima di un trajico me denta sul 
la.oro 3 bordo della nave Piove 
in a i les ' imm'o i ilI» s^all dnl 
CNLO Ne ricordarlo a quanti lo 
conobbero la lem jlio sottoscri 
.e l i e 10 n> la .>er I U i la 

MILIONI IN POCHI GIORNI 
M u t u i ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° st i
pend io - Concessione m u t u i agevola t i 15-30 anni 

Fiduciari f i n o a 5 m i l i on i 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FINASCO S.r.l. 
Te' (O-iSl 499 1895-441) 1944 

Via de a Querciola 79 - Sesto Fiorentino (FIHEN/ifc.» 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVEXDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostr i prezzi eccezionali; 
T U T T I PRODOTTI O l 1« SCELTA: 

K.Tikor rosso 13! x 262 L 
Ki.nker rit^so 131x262 * 
Pa\ 20x20 trite un/e e decorar Se-e 

Durissima > 
Pav 20x20 -»ma.t. al quarzo • 
Pa\ Cassettone Sene Dur_5.s:rr.a » 
H:\ 15x15 t.r.te un.'« e decorai * 
Pa\ 20x20 trite un.te Sene Corridore » 
Pa-. 154x306 Sene Car-ndone- * 
Pav 25 x 25 i me unite Sene Cor.ndone » 
Vasche Zoppas 170x70 b.ar.che 22 10 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22 10 
Batteria lavabo e b'det eruppo va.sca d d 
Lavello di 120 m tire Clay d! 120 con 

sotto'.ave'lo b.anco 
Soaldabaent lt 90 Vw 220 con garanzia 
Sca.dabaCTii a metano con garanzia 
Serie San.tari 5 pz b-anchl~ 
Ser.e Sanitari 5 pz colorati 
Moquettes a^uirLata 
Moquettes boucle -n ny'.on 
Ca'.dae MuraJi a cai in rame con prò 

duzione dì acqja calda • 333 000 cad. 

Attenzione: prezzi IVA compresa 

V I S I T A T E C I 

2 950 mq 
2500 mq 

4 400 mq 
5 000 mq 
5 800 mq 
2 850 mq 
5 000 mq 
5500 mq 
6300 mq. 

33 700 cad. 
43500 cad. 
« 0 0 0 

75.000 cad. 
36500 
70000 
50J00 
66.900 

2.100 mq. 
4.200 mq 

AH ELETTROFORNITURE 
PISANE 
GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 G H E Z Z A N O (Pisa) - Tel. (050) 879104 

A D 1 K M . DAL CENTRO DI PISA 

N** n u o r a r a e msgFi77 no di Pisa e Prov nn , ì -nn un f ^ M r- d 4 800 
metr , cuo i . 

V e n ° n T . da No" anche ^e a G n ^ z / a r o , ' rovr iPdo\ / i T I 'a pa r r^ o p 
posta del la ci t ta, nsparmiere te tempo e aen«ro non t rovando nessun osta
colo nel parcnegg are la Vs autovet tura , a d i f fe renza d i qualsiasi altra 
posiz ione d i f f i c i le a parcheggiare e qu ind i perdere t empo , e rischiare d i 
t rova 'e la mul ta 

Ah 'a t tenz.one ae l e d ' t te nsta l 'a ton, eiettr icis*. a r t ig ian , in genere , 
co r rme r c ia l i s , i , indust r ie , s t ^d i tecn"- i , i r g e a n e n , arch i te t t i , geomet r i , pe 
r i t i , c o m m e r o a n t i , az.ende agr icole, imorese edi l i 

A o b i a m o a Vs d spos z ione mater d'e cer irripicin'i e J M ea nd jstr 'a ' i 
de ' 'e m ig i o r i macere naz ona ' i e d estere 

In i n momen to così d i f f cue d costi ercr->si/ i del 'a m j - o a o p c ^ non 
Vi cons ig ' iemo d i fa re de l le scorte che r imangono i nvendu te e non messe 
•n o c e ' a a ca jsa de. 'e d iverse r.chieste non c e m p r e nasate su l lo stesso ma
ter iale, aa to i capi to lat i p u ò esserVi r chiesto mater ia le d i marche d iverse 
a que l le cne d isponete nel le Vs c a r e n z e , o r o d Vi p regh iamo di ut i l iz
z a i i ns magazzini con i Vs pre levament i g o rna l i en . 

Eviterete grossi i nves t imen t i , ed e per qLesto che no- e d A ns magaz
z ino s amo a Vs d ispos iz ione non Vi grava nessuna ^ne<-d d gest ione ma 
prezzi d . assoluta concorrenza sen?a a t t e r d e e seti mane se ord inato fuor i 
piazza, a g g r a v a n d o v i le SDese d i t r a s p c t o 

Da noi acqu-state ti mater.a ie p ron to per essere r r e ^ n n or,«ra tu t te 
'e c e de l 'a g ornata , dal l uned i , dal le o re 16 ane ore 20, e t-jtt i g i o rn i , 
sanato incluso, dal le ore 9 al le o re 13, e da' le o re 16 al le o re 20 

I l luminaz ione con A l ta l i te 

Esclusiva per Pisa e prov inc ia del le 

SOCIETÀ' MAGRINI GALILEO 
DI BERGAMO 

apparecchiature di bassa, media ed alfa tensione, quali apparecchiature industriali 

7/ Ns. personale altamente qualificato è pronto per meglio 
servirvi e consigliarvi nell'impiego dei materiali. 
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